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GIORGIA GARBEROGLIO

Sul fiume di Torino nove Sta-
ti: Canada, Francia, Germa-
nia, Gran Bretagna, Principa-
to di Monaco, Romania, Slo-
venia, Spagna, Svizzera, e l’I-
talia  ovviamente.  Sono  tra  
gli equipaggi degli oltre quat-
tromila  partecipanti  alla  
“D’inverno sul Po”. Domani, 
sabato e domenica, l’ormai 
classica  internazionale  di  
Gran Fondo (cinque chilome-
tri) organizzata dalla Canot-
tieri Esperia an-
che quest’anno 
vanta  numeri  
record: quattro-
mila  iscritti,  
centotrenta-
quattro  equi-
paggi stranieri, 
oltre cento atle-
ti  del  pararo-
wing. Alle rega-
te  del  sabato,  
prenderanno 
parte  cento  
quattordici  so-
cietà  per  oltre  
milletrecento 
iscritti, con set-
tecentodieci 
equipaggi  in  
partenza. 

Domenica sono quasi due-
milasettecento i singoli atle-
ti per più di cinquecento im-
barcazioni ai nastri di par-
tenza. «Siamo davvero feli-
ci della conferma e crescita 
dei numeri di questa nostra 
quarantunesima  edizione»  
commenta  Donatella  Sar-
no, Presidente della società 
organizzatrice. 

Importante  la  partecipa-
zione di atleti di livello inter-
nazionale.  Sarà  da  seguire  
con attenzione la prestazio-
ne delle due ammiraglie ru-
mene entrambe già qualifica-
te per i Giochi Olimpici di Pa-
rigi 2024, la femminile cam-
pionessa mondiale in carica, 

e  quella  maschile  vicecam-
pione d’Europa 2023. 

L’Italia avrà due equipaggi 
in gara, il bronzo agli Euro-
pei e sesto ai Mondiali l’otto 
femminile, quinto agli Euro-
pei  e  settimo  ai  Mondiali  
quello maschile. In acqua an-
che due otto Under 19, uno 
maschile e uno femminile, at-
tualmente  in  preparazione  
per gli Europei in Polonia e 
per i Mondiali in Canada. 

Un  aspetto fondamentale 
sono  i  coprotagonisti  della  

D’Inverno sul Po: anche que-
st’anno, infatti, ad affiancare 
la manifestazione ci sarà la 
Fondazione Piemontese per 
la Ricerca sul Cancro Onlus 
con l’iniziativa “Un caffè per 
la ricerca”, grazie alla collabo-
razione di Lavazza. E sarà as-
segnato per il secondo anno 
consecutivo il Trofeo per la Ri-
cerca, alla barca prima classifi-
cata nella regata del quattro 
di coppia cadetti femminile. 

Altro punto fermo della 
manifestazione remiera to-
rinese, come sempre, è co-
stituito  dalle  regate  Spe-
cial  Olympics  e  Pararo-
wing FISDIR —
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Per il canavesano Alessandro Perracchio-
ne, uno dei pochissimi Juniores passati di-
rettamente al professionismo senza transi-
tare dalla categoria Under 23, è arrivato 
il  tanto  atteso  momento  del  debutto  
nella massima categoria. Da oggi a do-
menica, con i colori della squadra Pro-
fessional  statunitense  Novo  Nordisk,  

Alessandro, che frequenta la quinta ra-
gioneria al “D’Oria” di Ciriè e riesce a 
conciliare con bravura lo studio con l’at-
tività ciclistica ad alto livello, sarà di 
scena in Turchia nel Tour of Antalya, 
breve corsa a tappe nel corso della qua-
le domani festeggerà, anche, il suo 19° 
compleanno. —

OSCAR SERRA

Brut ma bun. Non sarà un bel 
Chieri da vedere ma è dolce l’e-
pilogo di una sfida che può va-
lere la stagione. Quanto cuore 
in una squadra che dopo aver 
attraversato un gennaio quasi 
perfetto ora arranca e inizia a 
sentire la  fatica di  chi  gioca 
ogni tre giorni e quasi passa 
più tempo sui sedili di bus, tre-
ni e aerei piuttosto che in pale-
stra. Come all’andata, il quar-
to di finale in Coppa Cev con-
tro Le Cannet è una battaglia 
che dura più di due ore. Cento-
trentotto minuti di agonismo e 
paura, esultanze e sconforto. 
Finisce al tie break proprio co-
me una settimana fa, ma que-
sta volta ci sono voluti i vantag-

gi e pure cinque match point 
annullati prima di poter alzare 
le braccia al cielo. 

Chissà se fra i 2.500 del Pala 
Gianni Asti qualcuno si era illu-
so dopo un primo set in cui la 
squadra di  Giulio Bregoli ha 
passeggiato (25-10) sulle fran-
cesi fin troppo arrendevoli. È 
stato un attimo, poi sul tara-
flex di Torino inizia la sfida ve-
ra. Quanta fatica per buttare 
ogni pallone. Si lotta contro la 
gravità e contro una squadra 
che non si arrende fino alla fi-
ne. Partita vera come non se 
ne sono viste tante in questi 
due anni tra Challenge e Cev. 

Rispetto all’andata il  team 
transalpino  può  contare  an-
che sull’attaccante serba Bran-
kica Mihalovic: è appena arri-

vata e nel suo battesimo del 
fuoco oltreconfine mette a ter-
ra 25 punti, prendendo lette-
ralmente per mano le sue com-
pagne e diventando sin da su-
bito il primo terminale offensi-
vo. Un pallone su tre lo attacca 
lei e nonostante questo è quasi 
immarcabile. Le Cannet vince 
il  secondo  parziale  (19-25),  
Chieri il terzo con lo stesso pun-
teggio. Le francesi non molla-
no  e  conquistano  il  quarto  
(25-20). Tra le collinari coach 
Bregoli fa ruotare le sue ragaz-
ze in cerca del sestetto miglio-
re a seconda del momento. Il 
presidente  Filippo  Vergnano  
fa avanti e indietro dal palaz-
zetto nel tentativo (vano) di 
preservare le coronarie. 

Nel tie break succede anco-

ra di tutto. Sembra fatta quan-
do  Chieri  si  ritrova  avanti  
14-10 ma riesce nell’impresa 
di  dilapidare  quattro  match  
point consecutivi e un quinto 
sul 15-14. Poi tocca alle bianco-
blu  inseguire  fino  al  19-19.  
Provvidenziale  un’invasione  
di Le Cannet e infine il muro di 
Anna Gray, la specialista, che 
fa esplodere il palazzetto e le 
fa guadagnare il titolo di mvp. 
La top scorer è la schiacciatrice 
statunitense  Avery  Skinner  
(23) davanti all’opposto Kaja 
Grobelna (21). “Ce ne andia-
mo a Parigi” urlano i tifosi. Pre-
cisamente contro Levallois Pa-
ris  Saint  Cloud.  Ancora  una  
francese lungo la  strada che 
porta alla finalissima. —
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La capitana Grobelna(second a miglior realizzatrice biancoblu) con Malinov e Weitzel 

La gran fondo è di 5 chilometri

FRANCO BOCCA 

davanti a 2500 spettatori il team di Bregoli fatica e spreca prima di vincere 

Chieri spreme ogni energia
È in semifinale di Coppa Cev
Le collinari sembrano dominare il Le Cannet poi subiscono la rimonta
Al lungo tie break decisiva Gray. Prossimo avversario il Levallois 

Ciclismo, in Turchia
debutta tra i pro

il 19enne Perracchione

Un successo storico per 
il Collegno Cus Torino 
volley. Il team guidato 
da  coach  Sebastian  
Perrotta ha conquista-
to la vittoria della Cop-
pa Piemonte di serie C, 
in una finale al cardio-
palma  vinta  al  
tie-break sull’Isil Alme-
se Volley.  Top scorer  
dell’incontro  Giulia  
Martin  con  18  punti,  
seguita da Martina Cal-
cagno 14 punti e Fran-
cesca Maiorano 12. — 

Primo successo
nella storia
per il Collegno

coppa piemonte

La classica di g ran fondo dell’esperia

Quattromila canottieri
La D’Inverno sul Po
continua a crescere

Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle

in modo tale che ogni riga, ogni colonna
e ogni settore contenga tutti i numeri senza

alcuna ripetizione: negli junior sudoku
sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 

sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9.

Junior Sudoku

Medio Diffi  cile
La soluzione dei giochi

di mercoledì

SUDOKU

Medio Junior 1

Junior 2Diffi  cile
3 1

1 3

2 1

6 5 4

1 2

1

3

3 6

6 1 4

5 4 3

8 9

3 1 6

4 3 7 8 9

5 4

9 3 6 1 8

6 8 3

5 2

7 4 5

6 5 1

3 5 8

2 6

1 5 6 3

7 8

9 2 3 7

6 2

4 8 3

7 1 4

4 1 2 3

3 2 1 4

1 4 3 2

2 3 4 1

1 5 6 2 3 4

3 2 4 6 5 1

6 3 5 1 4 2

4 1 2 5 6 3

5 4 1 3 2 6

2 6 3 4 1 5

3 6 1 5 8 7 9 4 2

2 9 4 6 3 1 7 5 8

5 8 7 9 4 2 1 6 3

7 4 5 3 9 6 8 2 1

1 2 8 7 5 4 6 3 9

9 3 6 2 1 8 5 7 4

6 1 2 4 7 9 3 8 5

8 7 3 1 2 5 4 9 6

4 5 9 8 6 3 2 1 7

4 6 3 5 1 7 2 8 9

7 8 9 4 3 2 6 1 5

1 5 2 9 6 8 7 4 3

6 3 5 2 7 4 8 9 1

2 7 1 3 8 9 4 5 6

9 4 8 6 5 1 3 7 2

8 2 4 1 9 6 5 3 7

5 1 7 8 2 3 9 6 4

3 9 6 7 4 5 1 2 8
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